Obiettivo 

Accompagnare  i ragazzi,  attraverso i simboli con cui la Bibbia rappresenta lo Spirito Santo, passo dopo passo a comprendere e capire sempre più il dono dello Spirito che riceveranno nella Cresima
I simboli  visti  in questa serie di incontri sono presenti nelle  varie letture del cap. 3 – con la Forza dello Spirito Santo – cat. “Sarete miei testimoni”

Oggi parleremo di che cosa si intende per simbolo –

E inizieremo a parlare e capire perché lo Spirito Santo viene rappresentato dal “vento”
Preghiera iniziale:  Sequenza dello Spirito santo -     vedi in allegato

Per suscitare il loro interesse:

un  gioco “trabocchetto”:  

si inviteranno i ragazzi ad imitare il “vento” –

potranno solo imitarne gli effetti – e cosi inizieremo  - a capire perché la Sacra Scrittura usa questa immagine per definire lo Spirito Santo.
Leggeremo nella Bibbia un brano che usa questa immagine – vedi in allegato

Scheda formativa – vedi in allegato.

Concluderemo l’incontro con le loro domande 
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Preghiamo insieme:

SEQUENZA ALLO SANTO SPIRITO.

Vieni,

Santo Spirito manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto;

ospite dolce dell'anima,

dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo

, nella calura riparo,
nel pianto conforto.
0 luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza nulla è nell'uomo, nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido,
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bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò che è sviato.
Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna.
Per ricordare……………….

Che cosa si intenda per simbolo?
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Mettiamo caso che voi vediate disegnato su un cartellone una zebra a strisce bianche e nere.

 A chi pensate?

 io scommetto che subito pensate alla  Juve, non ci viene neppure in mente di pensare  alla zebra come animale.
Se per strada vedo un cartellone con sopra disegnato un triangolo capisco immediatamente che è un segnale di pericolo, oppure di stop, Sicuramente non penso ad un problema di geometria.
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Se sento una sirena che proviene dalla strada, immediatamente collego questo suono all’ambulanza oppure alla polizia, o ai vigili del fuoco.  Non mi chiedo neanche che tipo di suono sia.
Si potrebbe andare avanti  con gli esempi  sino a sera, ma perché questi banali esempi?

Per farci capire che ci sono dei segni che ci rimandano con il pensiero ad altre realtà. Questi segni sono i simboli. Cioè sono cose che subito ci fanno con il nostro pensiero capire altre cose.
Anche nella Bibbia, troviamo infiniti simboli.  Dio ha ispirato l’uomo e gli ha fatto capire molte cose, l’uomo le ha dette usando i simboli (immagini, oggetti, suoni, animali)
Anche per descrivere e  conoscere lo Spirito Santo  la sacra Scrittura usa dei simboli che sono:
Il vento

Il fuoco

L’acqua

La colomba

L’olio

La nube e  la luce
La mano che indica

Il sigillo (come un tatuaggio)
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Oggi vedremo insieme il primo di questi simboli:   il vento.

Prima abbiamo giocato ai mimi,  non ci siamo accorti che in realtà non abbiamo potuto mimare  veramente il “vento” perché non possiamo toccarlo,  vederlo, tenerlo nelle nostre mani, dargli forma, misurarne la statura, la larghezza, il peso.
Non possiamo dire e definire il punto esatto da dove arriva, nè definire e dire il punto esatto dove si ferma.

Possiamo vedere e sentire concretamente i suoi effetti.

Possiamo vedere gli oggetti che sposta, che fa volare, che porta in alto, che sospinge, che piega, possiamo esperimentare la sua forza nel sospingerci in una direzione piuttosto che in un’altra.

 Lo Spirito santo viene identificato nella Bibbia, come vedremo nel brano seguente ,come “vento” perché?
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Se siamo stati attenti a ciò che abbiamo detto sul vento, è facile da capire:

Lo Spirito Santo, Spirito d’Amore, non si vede,  sai di Lui che è Dio che lo infonde in te, che te lo dona, ma non sai da dove arriva e dove va.

Puoi quantificarlo? quanto è grande? Quanto pesa? Quanto misura?

Ma se non puoi fare tutte queste cose, riesci sicuramente a vederne gli effetti.

Se io ascolto Dio che mi parla attraverso il Suo Spirito,  mi sento sospinto da buoni sentimenti.  Lo Spirito Santo come il  vento, mi spinge mi indirizza a compiere  il bene.
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Se mi lascio condurre da Lui, mi fa sentire più vicino al Signore,  come il vento mi solleva e mi porta più  vicino al cielo.

Pensate al vento come piega gli alberi!  se notiamo sono sempre quelli più esili, quelli che hanno il fusto più elastico a resistere e rafforzarsi all’azione del vento.
Così anche lo Spirito ci piega,  ci fa sentire il bisogno di piegarci nella preghiera, di essere docili ai comandamenti del Signore, affinché noi così esili  così deboli piegati dall’Amore di Dio diventiamo uomini forti  che sanno resistere alle prove che la vita ci riserva.
[image: image8.png]



Ed ora leggiamo la Sacra Scrittura

Dal libro degli Atti

La Pentecoste

1Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 2Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. 3Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; 4ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi.


5Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. 6Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. 7Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: «Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? 8E com’è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? 9Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, 10della Frigia e della Panfilia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma, 11Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio». 12Tutti erano stupiti e perplessi, chiedendosi l’un l’altro: «Che significa questo?». 13Altri invece li deridevano e dicevano: «Si sono ubriacati di mosto».

Come potete vedere qui lo Spirito Santo viene raffigurato con il  vento e col il fuoco, il prossimo incontro vedremo proprio la simbologia del fuoco.

II  INCONTRO
Obbiettivo: continuiamo ad accompagnare i ragazzi nella comprensione dello Spirito Santo attraverso la sua simbologia: oggi vedremo insieme il fuoco e l’acqua.

Preghiamo insieme – vedi in allegato

Per capire giochiamo:

Il gioco dei proverbi: i ragazzini sono invitati a pescare un biglietto da una scatola che contiene un proverbio leggerlo ad alta voce e scoprire come nei modi di dire  “popolari” ci sia saggezza.

Questo per indicare che anche nel comune modo dire si possono usare le simbologie per descrivere situazioni e insegnamenti di vita.

Attività: 

Fare un cartellone diviso a metà nella prima parte incolliamo i proverbi italiani , nella seconda colonna incolliamo i brani biblici che usano come simbologia il fuoco e l’acqua

VEDI MATERIALE - ALLEGATO

Passeremo poi a vedere perché lo Spirito Santo è rappresentato nei simboli del fuoco e dell’acqua – vedi scheda per ricordare…

Leggiamo i brani  di Vangelo che contenga  uno dei simboli

Modi dire e proverbi italiani sul fuoco e acqua

La prima acqua è quella che bagna.

Cielo a pecorelle acqua a catinelle.

Col fuoco non si scherza.

Con il fuoco si prova l'oro,

La classe non è acqua.

Acqua cheta rompe i ponti.

Acqua passata non macina più.

 Legno storto si raddrizza col fuoco (Calabria)

Chi va per fuoco perde il luogo (Liguria)

Chi fa fuoco di sarmenti è un grande sciocco (Liguria)

Dove c'è il fumo, c'è anche il fuoco (Trentino)

Anche il fuoco più forte diventa cenere. (Calabria)

Il fuoco fa il buon cuoco (Calabria)

Bisogna sempre far fuoco della nostra legna (Piemonte)

Chi di fuoco ha bisogno porga il dito (Liguria)

Acquasanta che mi bagna, Spirito Santo che m'accompagna. 

Chi è stato scottato dall'acqua calda, ha paura anche di quella fredda. 

Chi semina con l'acqua, raccoglie col paniere. 

L'acqua cheta corrode i ponti. 

L'acqua che scorre non reca veleni. 

 Il povero è come l'asino: porta il vino e beve l'acqua. 

Sotto l'acqua fame, sotto la neve pane. 

Quando bevi acqua, ricordati della fonte. 

La classe non è acqua! 

Ognuno tira l'acqua al suo mulino. 

Dall'acqua cheta mi guardi Dio che dalla corrente mi guarderò io. 

Brani Evangelici -   per capire i simboli acqua – fuoco   -
Dal Vangelo di Giovanni 

Capitolo 3
Colloquio con Nicodemo

1C’era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giudei. 2Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui». 3Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». 4Gli disse Nicodèmo: «Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». 5Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. 6Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito. 7Non ti meravigliare se t’ho detto: dovete rinascere dall’alto. 8Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito». 9Replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?». 10Gli rispose Gesù: «Tu sei maestro in Israele e non sai queste cose? 11In verità, in verità ti dico, noi parliamo di quel che sappiamo e testimoniamo quel che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. 12Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? 13Eppure nessuno è mai salito al cielo, fuorchè il Figlio dell’uomo che è disceso dal cielo. 14E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, 15perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna».


16Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. 17Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. 18Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 19E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie. 20Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché non siano svelate le sue opere. 21Ma chi opera la verità viene alla luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio.

Da Vangelo di Luca  cap. 24 – i discepoli di Emmaus
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13Quello stesso giorno due discepoli stavano andando verso Emmaus, un villaggio lontano circa undici chilometri da Gerusalemme. 14Lungo la via parlavano tra loro di quel che era accaduto in Gerusalemme in quei giorni.
15Mentre parlavano e discutevano, Gesù si avvicinò e si mise a camminare con loro. 16Essi però non lo riconobbero, perché i loro occhi erano come accecati.
17Gesù domandò loro:
- Di che cosa state discutendo tra voi mentre camminate?
Essi allora si fermarono, tristi. 18Uno di loro, un certo Clèopa, disse a Gesù:
- Sei tu l'unico a Gerusalemme a non sapere quel che è successo in questi ultimi giorni?
19Gesù domandò:
- Che cosa?
Quelli risposero:
- Il caso di Gesù, il Nazareno! Era un profeta potente davanti a Dio e agli uomini, sia per quel che faceva sia per quel che diceva. 20Ma i capi dei sacerdoti e il popolo l'hanno condannato a morte e l'hanno fatto crocifiggere. 21Noi speravamo che fosse lui a liberare il popolo d'Israele! Ma siamo già al terzo giorno da quando sono accaduti questi fatti. 22Una cosa però ci ha sconvolto: alcune donne del nostro gruppo sono andate di buon mattino al sepolcro di Gesù 23ma non hanno trovato il suo corpo. Allora sono tornate indietro e ci hanno detto di aver avuto una visione: alcuni angeli le hanno assicurate che Gesù è vivo. 24Poi sono andati al sepolcro altri del nostro gruppo e hanno trovato tutto come avevano detto le donne, ma lui, Gesù, non l'hanno visto.
25Allora Gesù disse:
- Voi capite poco davvero; come siete lenti a credere quel che i profeti hanno scritto! 26Il Messia non doveva forse soffrire queste cose prima di entrare nella sua gloria?
27Quindi Gesù spiegò ai due discepoli i passi della Bibbia che lo riguardavano. Cominciò dai libri di Mosè fino agli scritti di tutti i profeti.
28Intanto arrivarono al villaggio dove erano diretti, e Gesù fece finta di continuare il viaggio. 29Ma quei due discepoli lo trattennero dicendo: 'Resta con noi perché il sole ormai tramonta'. Perciò Gesù entrò nel villaggio per rimanere con loro. 30Poi si mise a tavola con loro, prese il pane e pronunziò la preghiera di benedizione; lo spezzò e cominciò a distribuirlo.
31In quel momento gli occhi dei due discepoli si aprirono e riconobbero Gesù, ma lui spari dalla loro vista. 32Si dissero l'un l'altro: 'Non ci sentivamo come un fuoco nel cuore, quando egli lungo la via ci parlava e ci spiegava la Bibbia?'.
33Quindi si alzarono e ritornarono subito a Gerusalemme. Là, trovarono gli undici discepoli riuniti con i loro compagni.


Preghiamo insieme

Vieni, Spirito Santo
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(Fonte non specificata)
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Vieni, Spirito Santo, 
e irrompi come un vento impetuoso nelle nostre comunità, 

Vieni Spirito Santo come un fuoco ardente, 
brucia tutto ciò che ci impedisce di seguire il Vangelo di Gesù, 
brucia ogni nostro atteggiamento meschino, brucia ogni carico inutile, 
brucia ogni paura e ogni gelosia. 
Infiamma il nostro cuore, di un coraggio a tutta prova, 
di una generosità senza limiti, di una misericordia inesauribile. 
Vieni, Spirito Santo, e insegnaci a parlare l'unico linguaggio che tutti possono comprendere: 
il linguaggio dell'amore, della salvezza, del perdono. 
Liberaci da tutto ciò che complica, indebolisce e annienta le nostre parole. 
Donaci di portare a tutti il lieto annuncio con parole cariche di bontà e rispetto.
Per ricordare…
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Come abbiamo già visto nella costruzione del  “cartellone “ – la Bibbia usa i simboli dell’acqua e del fuoco,  per rappresentare lo Spirito Santo

L’acqua è un simbolo molto importante, è usato nella Bibbia per dire che Dio attraverso l’acqua ci fa rinascere a vita nuova.

Se leggiamo attentamente il brano del Vangelo di Giovanni, che parla del colloquio di Gesù con Nicodemo, ci chiariamo molto bene le idee su questo modo di rappresentare lo Spirito Santo.

Come già sappiamo, anticamente gli ebrei pensavano che bastasse l’acqua per purificarsi, cioè lavare ogni colpa e ogni peccato.

 Sull’uso dell’acqua piena è la Bibbia:  ci riporta gli usi e i costumi  del tempo di Gesù. 

Gesù stesso ci dice che l’acqua da sola non basta a purificarci abbiamo bisogno dello Spirito Santo., 

Il dono dello Spirito rappresentato con l’acqua è Colui che ci fa’ uomini donne nuove, che cancella in noi i peccati. 

Ricordate,   l’episodio del diluvio universale, Dio salva Noè uomo  buono e giusto. 

Se andiamo avanti a leggere la Bibbia scopriamo che Dio  attraverso il passaggio del Mar Rosso, apre le acque e salva il popolo ebraico. 

Ma in queste vicende non c’è una salvezza definitiva. 

Sarà Gesù attraverso la sua morte e Resurrezione a  salvarci definitivamente dal peccato e dalla morte. 
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Se pensiamo a Gesù in Croce ricordiamo che dal suo costato ferito esce acqua e sangue.

Proprio attraverso la Sua Morte e Resurrezione, Gesù ci dona lo Spirito Santo che riceviamo nei Sacramenti.


Abbiamo letto e capito molti episodi della Bibbia che ci parlano attraverso il simbolo dell’acqua, ma su questo simbolo ci  sono molti brani  del    vangelo da ascoltare e  molte cose ancora da dire.

Pensiamo al paralitico guarito, a cui Gesù ordina di andarsi a lavare nella piscina di Siloe
Senza l’acqua non c’è vita. Gesù dice alla Samaritana  che a chi berrà della sua acqua non avrà più sete, cioè Gesù è la vita,  in Lui avremo la vita eterna.

 L’acqua come abbiamo visto è simbolo di vita e di morte, pensate ai disastri che provoca l’acqua,  anche il peccato provoca disastri, morte, ma Gesù ha vinto la morte e il peccato. Nel Battesimo abbiamo ricevuto lo Spirito Santo che attraverso l’acqua ha cancellato in noi il peccato e ci ha resi  per mezzo di Gesù, Figli di  Dio

Anche il fuoco è simbolo dello Spirito.

Tre sono le immagini essenziali che la Bibbia  riporta  per capire bene questo simbolo.
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La prima è quella del roveto ardente,  Dio parla a Mosè attraverso il fuoco, ma Mosè non può avvicinarsi, l’uomo con il suo peccato si è allontanato da Lui. Il roveto brucia ma non si consuma, questo a significare che l’amore di Dio  non si esaurisce.

La  seconda è quella della Pentecoste, lo Spirito Santo scende sui discepoli, e li illumina, nasce così attraverso il  dono dello Spirito la Chiesa. 

La chiesa infatti è  animata dallo Spirito  Santo senza di Esso non sarebbe in grado di testimoniare il Signore.
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Il terzo brano quello dei discepoli di Emmaus, è molto bello in quanto ci dice che lo Spirito Santo entra nel cuore di ogni uomo, e lo cambia facendogli riconoscere Gesù Risorto. 

Molte altre cose si possono dire su questo simbolo pensate a che cosa può fare il fuoco.

Avete mai visto a modellare il ferro? 

Gli artigiani che lavorano il ferro sanno benissimo che quando il metallo è passato nel fuoco diventa duttile e può essere sagomato, si può dargli forma.

Anche lo Spirito Santo se lo lasciamo agire in noi, ci può rendere  meno rigidi e può modellare il nostro pensiero al pensiero di Dio.

Pensate al calore che sprigiona il fuoco, quando non abbiamo vicino a noi delle persone che ci amano, quando non riusciamo ad amare, siamo freddi, ci possiamo definire di ghiaccio.

Lo Spirito Santo, scalda il nostro cuore, scioglie i nostri odi, e li trasforma in amore.

Inoltre il fuoco, brucia e distrugge, lascia dietro di se solo cenere, anche lo Spirito Santo se noi lo accogliamo brucia in noi i nostri sentimenti negativi, l’egoismo,  l’odio,  il rancore,  tutto ciò che ci divide dall’essere seguaci di Gesù. 

IIII INCONTRO
Obiettivo dell’incontro: con questo incontro continuiamo ad accompagnare i ragazzi verso la comprensione dello Spirito Santo, attraverso i simboli – oggi vedremo l’olio, la colomba, la mano Dio.
In questa serie d’incontri sono citati attraverso le varie letture nel cap. 3 – con la Forza dello Spirito Santo – cat. “Sarete miei testimoni."

Preghiamo insieme - vedi in allegato

Per suscitare l’interasse dei ragazzi:  GIOCO  AAA. CERCASI

Attraverso le loro risposte, identificare la figura del Testimone di Gesù.  

Riflettere su chi ci rende capaci di testimonianza, ed iniziare così a parlare dello Spirito Santo.

Per ricordare: scheda allegata
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Preghiamo insieme:

        Passi il tuo soffio
Vieni, Signore, passi il tuo soffio 
come la brezza primaverile 
che fa fiorire la vita 
e schiude l'amore, 
o come l'uragano che scatena 
una forza sconosciuta 
e solleva energie addormentate 


Passi il tuo soffio nel nostro sguardo

per portarlo verso orizzonti  più lontani e più vasti. 

Passi il tuo soffio sui nostri volti rattristati 
per farvi riapparire il sorriso 
sulle nostre mani stanche per rianimarle 
e rimetterle gioiosamente all'opera. 

Passi il tuo soffio fin dall'aurora 
per portare con sé tutta la nostra 
giornata in uno slancio generoso. 


Passi il tuo soffio 
all'avvicinarsi della notte 
per conservarci nella tua luce 
e nel tuo fervore. 
Passi e rimanga in tutta la nostra vita 
per rinnovarla e donarle le dimensioni 
più vere e più profonde.
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AAA……  CERCASI

Immagino di dover pubblicare  su un giornale un annuncio di ricerca  su un quotidiano 

AAA….. Cercasi 
per affidare incarico di catechista, animatore in una famosa Parrocchia cerco persone  che hanno queste qualità:

Devono  anche saper essere capaci di:

Inoltre devono aver scelto di:

Per ricordare …..

Anche oggi come gli incontri precedenti vedremo dei simboli la Bibbia usa per parlarci dello Spirito Santo 
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L’olio

Vi può sembrare strano che l’olio sia usato per dirci chi è lo Spirito Santo?

Ma non lo è affatto, se noi impariamo a conoscere attraverso la Sacra scrittura ciò che Dio ha da dirci. 

Proviamo a vedere alcune semplici cose.

Innanzitutto l’olio, era usato anticamente  come medicamento, per guarire le ferite, ricordate anche Gesù usa l’olio nella parabola del Buon Samaritano, per curare quel poveretto incappato e malmenato dai briganti 
L’olio diventa simbolo dello Spirito per dirci che viene in noi, per guarirci e darci la forza di superare ogni dolore, non solo quello fisico ma soprattutto quello  che proviamo dentro di noi quando siamo lontani da Signore.
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 Quando dovevano scegliere un re, ricordiamo Davide,  usavano l’olio per costituirlo a capo di un popolo.

L’olio diventa simbolo dello Spirito per dirci che noi siamo stati scelti dal Signore per essere per mezzo di Gesù suoi figli, e che apparteniamo alla Sua famiglia la Chiesa

Anticamente i guerrieri si ungevano con l’olio per sfuggire  il nemico, scivolare via dalle sue mani

L’olio diventa simbolo dello Spirito perché  Egli ci dona la  forza di scivolare via dalle mani del maligno, sfuggire da chi ci vuole condurre verso il male, l’odio.

Dovete sapere che  Cristo (« Messia » in ebraico) significa « unto » dallo Spirito di Dio.

Molto  testi del Nuovo Testamento parlano dell'uso dell'olio o crisma nell'iniziazione, se vogliamo possiamo  leggere  2 Corinzi 1:21 ["Or colui che con voi ci fortifica in Cristo e che ci ha unti, è Dio"] e 1 Giovanni 2:20,27 ["Quanto a voi, avete ricevuto l'unzione dal Santo e tutti avete conoscenza. ... Ma quanto a voi, l'unzione che avete ricevuta da lui rimane in voi, e non avete bisogno dell'insegnamento di nessuno; ma siccome la sua unzione vi insegna ogni cosa ed è veritiera, e non è menzogna, rimanete in lui come essa vi ha insegnato"]. L'unzione a cui si riferiscono questi testi  si riferiscono al  dono dello Spirito Santo nel battesimo.
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 La colomba
La colomba è sempre stata dai tempi più remoti simbolo di pace e di amore.

La Bibbia usa questo simbolo per dirci che lo Spirito Santo è Amore. 

Se ripercorriamo la storia della Salvezza, cioè del Progetto che Dio ha per l’uomo nella Bibbia troviamo molto spesso questo simbolo. 

Già i primi capitoli dell’Antico Testamento  ci riportano alla colomba quale messaggero di pace, proviamo a ricordare il racconto del diluvio quando Noè manda fuori dall’arca la colomba e lei ritorna con un ramoscello d’ulivo nel becco.

La  colomba è usata anche per designare una bellissima sposa, in un libro della Bibbia chiamato Cantico dei Cantici, la Sposa di questo libro rappresenta la Chiesa, che animata dallo Spirito Santo è divenuta Sposa di Dio.

Anche nel Nuovo Testamento, troviamo alcuni brani nel Vangelo in cui lo Spirito Santo si manifesta in forma come di colomba, ricordiamo il Battesimo nel Giordano di Gesù.
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La Mano o meglio il “dito di Dio

Una  mano con l’indice che indica è un simbolo dello Spirito Santo in quanto, ci ricorda l’azione dello Spirito Santo nel mondo.

Ricordate Mosè quando ha ricevuto le Tavole dei comandamenti,  nel Libro dell’Esodo si dice che i comandamenti sono stati scritti dal dito di Dio

Dunque lo Spirito Santo ci indirizza verso il giusto agire.  Se lo Spirito è colui che indica la giusta via, è anche Colui che indica al male di allontanarsi dall’uomo.

Il Vangelo di Luca al cap. 11,20 Gesù caccia i demoni dicendo “Se invece io scaccio i demòni con il dito di Dio, è dunque giunto a voi il regno di Dio.” 
